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' @ Consiglic;> Natfonate 
d~( ~attori com·me_rciali.s·ti 
e degli Esp.erti Contabili 

Il Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili 

visto l'art. 7, co. 3
1 

del D.P.R. 7 agosto 2012, rì. 137, che çlisponè che il Consiglio Nazionale 
disciplini, con regolamento da emanarsi previo par'ere favorevole del Ministro vigilc:mte, le 
modalità e le condizioni per l'assolvimento dell'obbligo formativo e per la gestione e 
l'organizzazione dell'attività di aggiornamento a cura dei soggetti previsti dal comma 2 della 
medesima disposizione, i requisiti minimi dei corsi di aggiornamento ed il valore del credito 
forrnafivo professionale quale unità di misura della formazione continua; 

visto l'art. 12, co. 1, lett. r), del D.Lgs. 28 giugno 2005, n. 139, che prevede che i Consigli degli 
ordini promuovano, organizzino e regolino la formazione professicmale continua ed obbligatoria 
dei propri iscritti ed effettuino la vigilanza sull'assolvimento di tale obbligo da parte dei 

medesimi; 

visto l'art. 29, co. 1, lett. d), del D.Lgs. n. 139/2005, secondo cui il Consiglio Nazionale coordina 
e promuove l'attivit~ dei Consigli deWOrdine per favorire le iniziative intese al miglioramento e 

al perfezionamento professionale; 

visto l'art. 29, co. 1, lett. e}, del D.Lgs. n, 139/2005, che statu isce il potere di vigilanza del 
Consiglio Nazionale su l regolare funzionamento dei Consi~li dell'Ordine; 

visto l'art. 29, co. 1, lett. m}, del D.Lgs. n.139/2005, che prevede che il Consiglio Nazionale valuti 
e approvi i programmi di formazione professionale continua ed obbligatoria predisposti dagli 

.Ordini locali; 

visto !"art. 7, co. 1, del D.P .R. n. 137 /2012, che ha ribadito per ogni professionista l'obbligo di 
curare il continuo e costante aggiornamento della propria competenza professionale, 
prevedendo che la violazione dell'obbligo costituisca illecito disciplinare; 

visto l'art. 7, cò. 2, del D.P.R. n. 137/2012, secondo cui i corsi di formazione possono essere 
organizzati, oltre che dagli Ordini, anche da associazioni di iscritti agli Albi e da altri soggetti, 
a.utorizzati dal Consiglio Nazionale, previo parere favorevole del Ministro vigilante; 

visto l'art. 7, co. 4, del D.P.R. n. 137/2012, che prevede possano essere stipulate apposite 
convenzioni tra i Consigli Nc1zionali e le Università per stabilire regole comuni di riconoscimento 
reciproco dei crediti formativi professionali e universitari; 

visto l'art . 7, co. 4, del D.P.R. n. 137/2012, per cui i Consigli Nazionali, con appositi regolamenti 
comuni, da approvarsi previo parere-favorevole dei ministri vigilanti, possono individuare crediti 
formativi professionali interdisciplinari e stabilire il loro valore; 

visto l'art. 7, co. 5, del D.P.R. n. 137 /2012, secondo cui l'attività di formazione, quando è svolta 
dagli Ordini può realizzarsi ançhe in cooperazione o in convenzione con altri soggett i; 

~ visto l'art. 7, co. 6, del D.P.R, n. 137 /2012, per cui le regioni, nell'ambito delle potestà ad esse 
attribuite dqll'articolo 117 cast., possono disciplinare l'attribuzione di fondi per l'organizzazione 
d1 scuole, corsi ed eventi di formazione professionale; 
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@ Cons!gllo Na1ionale 
dei D~ttori CèmmerclalJsti 
e dec\1 Esperii Confabn, 

visto. il parere favorevole condizionato alla previsione dell'obbligo formativo, anche ridotto, per 
gli iscritti nell'Albo che compiano il 65° anno di età hel corso del triennio formativo, per coloro 
che non esercitano l'attività professionale e per gli iscritti nell'elenco speciale- espresso in data 

23 ottobre 2015 dal Ministro della Giustizia; 

EIYIANA 

il seguente regolamento per la 

FORMAZIONE PROFESSIONALE CONTINUA 

TITOLO I 

L'OBBLIGO DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE CONTINUA 

Art.1 

Definizione e obiettivi della formazione professionale continua 

1. Con l'espressione "formazione professionale continua" o "formazione permanente" si intende 
ogni attività di approfondimento, perfezionamento, sviluppo, aggiornamento nonché acquisizione 
di conoscenze teoriche ·e competenze professionali in tempi successivi al percorso formativo svolto 
per l'iscrizione nell'Albo professionale. Tali attività sono svolte nell'interesse dei destinatari della 
prestazione professionale e a garanzia dell'interesse pubplico. Lo svolgimento di tali attività 
formative costituisce uno dei presupposti per la correttezza, la qua_lità e il pregio della prestazione 

professionale. 

2. Lo svolgimento della "formazione profossional~ continua" o "formazione permanente" è obbligo 
giuridico e deontologico per gli iscritti nel!' Albo. Sono tenuti a svolgere l'attività d1 form azione 
professionale continua anche i professionisti sospesi dall'esercizio della profes_sjone in forza di un 
provvedimento disciplinare ai sen·si degli articolo 52 e seguenti del D.Lgs. n. 139/2005. 

3. La "formazione pròfessionale continua" o "formazione permanente" si articola e comprende 1 

seguenti distinti ambiti: 

a) l'aggiornamento, quale attività finalizzat9 all'adegw;Jto mantenimento, approfondimento 
e sviluppo delle competenze t ecniço,-professionali deWiscritto, attinenti alle materie oggetto 

d ~Il' esercizio de li' é!ttività p rofess lana I e; 

b) la formazione, quale attività finalizzata all'acquisizione di competenze specialistiche, 
anche di natwa interdisciplinare, utili .ad un miglior esercizio della professione ed alla crescita 

del professionista; 

e) lo svolgimento di attività formative particolari. 
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@ Consiglio Narlonille 
del Dottori Commercialisti 
e degli E,perti Contabili 

4. L'attività di aggiprnahlento consiste: 

a) nella frequenze!, c1nche in modalità e-Iearning, di seminc1ri, c·ohVegni, videoconferenze, 
tavole rotonde e dib.attiti, approvati dal Consiglio Nazionale; 

b) nella frequenza di congressi nazionali a carattere economico-giuridico, approvati dal 

Consiglio Nazionale. 

5. L;attività di formazione' consiste neHa freql!enza di eventi formativi che presentélho Contenuti 
articolati a seconde! dell'obiettivo professionale da perseguire e tendono all'acquisizione· di 
conoscenze specialistiche che concorrono a migliorare la qLlalifìcazione profession<;1le e ad 
accrescerne le competenze. Costituisce attività di formazione la frequenza di corsi di alta 
formazione, anche in modalità e-learning, approvc!ti dal C_onsiglio Nazionale. 

6. Le attività.formative particolari che consentono l'assolvimento de[['obbligo formativo sono quelle 

indic;:ite all'articolo 15. 

Art. 2 

Oggetto delle attività di formazione professionale continua 

1. Le attività form;:itive devono -avere ad oggetto le materie inerenti l'attività professionale del 
dottore co mmercia!ista e de[[' esperto contabile indicate all'art. 1 del D.Lgs. n. 139/2005 e le materie 
oggetto delle prove d'esame per l'iscrizione nell'Albo individuate all'art. 46 e all'art. 47 del D.Lgs. n. 
139/2005, riportate nell'elenco materie di cui all'allegato 1. 

Art. 3 

Periodo formativo e crediti formativi professionali 

1. Il periodo di formazione professionale continua è triennale. I trienni formativi sono fissi a 
decorrere dal 1 ° gennaio· 2008 e costituiscono il riferimento temporale per tutti gli iscritti. 

2. L'anno formativo decorre dal 1° gennaio e termina il 31 dicembre. 

3. Il credito formativo professionale (CFP) è l'unità di misura per_ la valutazione dell'impegno 
richiesto per l'assolvimento dell'obbligo di formazione professionale continua. 

Art. 4 

Contenuto dell'obbligo formativo 

1. L'iscritto nell'Albo sceglie liberamente, in relazi.one alle proprie esigenze professionali e nel 
rispetto delle presenti norme, le attività formative da svofgere ai fini dell'assolvimento dell'obbligo 
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Consiglfo Nazfonale . 
del Dottori c.o·mm.ercia!isU 
e degli Esp,crti Contabili 

formativo. Per l' acquisizione dei crediti l'iscritto può svolgere tutte le attivifà formative di cui all'art, 

1, secondo le prescrizioni dei commi seguenti. 

2. Per l'assolvimento dell'obbligo di forrrìa'Zione l'iscritto nell'Albo è tenuto ad acquisire in ciascun 
triennio formativo 90 crediti formativi professionali, mediante lè .attività foriné;ltive in.dicate ai 
commi 4, 5 e 6dell'artìcolo 1. Almeno 9 crediti devono essere acquisiti mediante attività formative 
aventi ad oggetto l'ordinamento, la deontologia, i compensi, l'organizzazione dello studiq 

professionale, la normat iva antiriciclaggio e lè tecniche di mediazione. 

3. In ciascun anno l' iscritto deve àcquisire minimo 20 crediti formativi professionali mediante le 

attività formative di cui ai commi 4, 5 e 6 dell'articolo 1. Qualora un iscritto acquisisca in un anno 
più di 20 crediti, quelli eccedenti, compresi quelli speciali, po~sono essere riportati nel computo di 

quelli necessari per assolvere l'obbligo formativo triennale, ma noh possono sostituire i 20 crediti 
formativi minimi da conseguire nel corso di ciascun anno formativo. In ogni caso, quando l'obbligo 
formativo decorre dal secondo e terzo anno del t riennio in corso, l'iscritto è tenuto ad acquisire 
rispettivamente 60 creqiti formativi professionali nel biennio e 30 crediti formativi professionali 

nell'anno. 

4. Tramite le attività di formazione a distan:rn che utilizzano tecnologie di identificazione biometrica 

gÌi iscritti possòno acquisire senza alcun limit e crediti formativi. Qualora le attività formative indicate 
al comma 4, lett. a) e al comma 5, dell'articolo 1, siano svolte a distanza con strumenti che non si 

avvalgono di tecnologie di identificazione biometrica, gli iscritti possono acquisire un massimo &20 
crediti formativi annuali, fatta eccezione per gli i·scritti affetti da disabilità permanente e per le 

iscritte nei periodi di gravidanza e nei primi due anni successivi al parto che possono acquisire fino 
a 30 crediti formativi annuali. Gli iscritti che superino il 65° anno di età in una dat13 compresa nel 
triennio in .corso, gli iscritti nell'elen.co speciale e coloro che non esercitano neanche 

occasiona lmente la professione, possono acquisirè un massimo d i 6 cred it i formativi annuali in 
attività svolte a distanza con strumenti che non si avvalgono di tecnologie di identificazione 

bipmetrica. 

5. In nessun caso è possibile riportare nei computo dei crediti di un triennio i crediti m;:iturati nei 

trienni precedent i. 

6. Per i nuovi iscritti nell'Albo l'obbligo formativo ha inizio il 1° gennaio dell'arihò successivo 
all'iscrizione nell'Albo. Per coloro che passano dall'Elenco Speciale nel!' Albo e per coloro che, pur 
essendo iscritti nell'Albo, cessano dalla condizione di non esercenti l'attività professionale, l'obbligo 

formativo completo ha inizio il 1° gennaio dell'anno successivo al passaggio nell'Albo, ovvero alla 
cessazione della condizione di non esercente l'attività professionale, con conseguente riduzione del 

numero di crediti tdennali. 

7. Gli iscritti conservano, sino alla scadenza del te rmin e di prescrizione per l'esercizio dell'azione 
disdplinare, la documentazione attestante le attività formative svolte presso altri Ordini e/o soggetti 
autorizzati e quella relativa alle attività formative particolari svolte, per esibirla all'Ordin e di 

appartenenza su richiest a. 
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@ Consiglto N11zfon11te 
dèi Dottori CoÌTI~crciolisli 
e degli Esp~rti Contabili 

Art. 5 

Casi di riduzione dei crediti formatiyi professionali utili per l'assolvimento dell'obbligo formativo 

1. L'iscritto nell'Albo che compia il 65° ahno di età in 1ma data compresa nel triennio in corso, 
l'iscritto nell'elenco speçiale e l'iscritto nell'Albo che rion eserciti neanche occasionalmente la 
professione, per l'assolvimento dell'obbligo di formazione è tenuto ad acquisire in ciascun triennio 
formativo 30 crediti formativi professionali, mediante le attività formative indicate ai commi 4, 5 e 
6 dell'articolo 1. Almeno 9 crediti devono essere acquisiti mediante attività formative aventi ad 
oggetto l'ordinamento, la deontologia, i compensì, l'organizzazione dello studio professionale; la 
normativa antiriciclaggio e le tecniche di mediazione. 

2. In ciàscun anno l'iscritto che compia il 65° anno di età in una data compresa nel triennio in corso, 
l'iscritto nell'elenco speciale e l'iscritto nell'Albo che non esercitino neanche occasionalmente la 
professione, devono acquisire minimo 7 crediti formativi professionali mediante le attività 
formative di cui ai ·commi 4, 5 e 6 dell'articolo 1. Qualora un iscritto acquisisca in un anno pi~ di 7 
crediti, quelli eccedenti, compresi quelli speciali, possono essere riportati nel c;:omputo di quelli 
necessari per assolvere l'obbligo formativo triennale, ma non possono sostituire i 7 crediti formativi 

mi.ninii da consegu:ire nel corso di çiascun anno formativo. 

3. La richieste! di riduzione dei erediti utili per l'adempimento dell'obbligo formativo per il mancato 
esercizio, anche occasionale, della professione deve essere presentata alla segreteria dell'Ordine di 
·appartenenza e la riduzione ha efficacia dal 1° gennaio dell'anno in corso. 

4. L'ist;;rnza deve pervenire al Consiglio dell'Ordine senza ritardo rispetto alla sopravvenienza della 
causa di riduzione dei crediti obbligatori e comunque entro un termine che consenta all'iscritto, in 
caso di esito sfavorevole della verificé! operata dall'Ordine, di ottemperare comunque all'obbligo 
formativo minimo annuale 'Ordine territoriale effettua la propria attività di verifica in base a una 
dichiarazione nella quale l'iscritto, sotto la propria personale responsabilità, dichiari di: 

a}. non essere in possesso di partita IVA, né soggetto al relativo obbligo in relazione ad attività 
rientranti nel!' oggetto della professione; 

b) non essere iscritto alla Cassa Nazionale di Previdenza ed Assistenzc;1 né soggetto a.I relativo 

obbligo; 

e) non esercitare l'attività o le funzioni professionali neanche occasionalmente e in qualsiasi 
forma. 

L'iscritto che inizi e/o riprenda l'esercizio della professione deve darne comunicazione entro 30 
giorni alla segreteria dell'Ordine. 

Art. 6· 

Esenzioni 

1. L'iscritto può essere esentato dallo svolgimento della "formazione professionale corHinua" o 
"formazione permanente" nei seguenti casi: 
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@ Co~iglfa Nazionale 
dei Doltori ~Òmmetcialisti 
e degli Esperti Contabili 

a-) maternità, con facoltà dell'iscritta di ripartire la riduz.ione dei 45 crediti formativi 
professionali nel periodo compreso tra i mesi di gravidanza e fino al compimento del primo 
anno del bambino. L'esonero può essere concesso al padre iscritto nell'Albo quando 

ricorrano le condizionì relative al congedo di paternità previste dall'art. 28 del D.Lgs. 26 
marJo 2001, n. 151. l'esonero, con rld.uzione di 45 crediti formativi professionali per il 

periodo determinat.o dal Consiglio dell'Ordine, su istanza dell'iscritto1 è riconosciuto anche 

ai genitori adottivi o ç1ffidatari; 

b) servizio tivile volontario, malattia, infortunio, assenza dall'Italia, che determinino 
l'interruzione dell'àttività professionale per al111eno 6 mesi. L'esenzione comporta la 

riduzione dei crediti formativi da acquisire nel triennio formativo in misura proporzionale al 

periodo di effettiva interruzione deWattività professionale; 

t) malattia grave debitamente, documentata del coniuge, dei parenti e degli affini entro il 1 ° 

grado e dei compqnenti il nucleo familiare; 

d) altri casi di documentato impedimento derivante da cause di forza maggiore. Il Consiglio 

dell'Ordine. valuta e decide discrezionalmente sulla istanza di esonero. 

2. La r ichiesta di esenzione dì cui alle lettere aJ b), c) e d} del comma precedente devono essere 
presentate alla segreteria dell'Ordine di appartenenza. L'istanza deve pervenire al Consiglio 
deÌl10rdine senza ritardo rispetto alla sopravvenienza della causa di esonero e comunque entro un 
termine che consenta aWiscritto, in caso di esito sfavorevole della verifica operata dall'Ordine, di 
ottemperàre comunque ail'obbligo formativo minimo annuale. L'esonero di cui alla lettera e) è 
attribuito su richiesta dell'iscritto in via definitiva e senza o~bligo di rinnovo in caso di patologia 
irreversibile, mentre è concessa limitat amente al peri odo certificato in c.aso di patòlogia rivedibile, 
fatta sa lva la possibilità di ripresentare periodicamente la richiesti:! ove perm;rnessero i requisiti per 

la concessione dell'esonero. 

TITOLO Il 

I SOGGETTI 

Art. 7 

Attribuzioni e compiti del Consiglio Nazionale 

1. li Consiglio Nazionale regola, coordina, promuove ed indirizza lo svolgimento della "formazione 
professionale confinua" o "form azione permanente" ed esercita le attribuzioni di vigilanza 
sull'attività degli Ordini territ oriali e delle Associazioni di iscritti agli Albi e da altri soggetti autorizzati 
da l Consiglio Nazionale· ai sensi deWart. 9, di seguito denominati "soggetti autorizzati". 

2. li Consiglio Nazionale valuta, approva_ ed attribuisce i relativi crediti formativi professionali alle 

attività formative indicate ai commi 4 e 5 dell'articolo 1 organizzate dagli Ordini territoriali, dai 
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@ Coru1gli0: Nàzioòa!e 
dei D(Jtfori _çommercialirti 
e d_egli Esperti Còntablli 

soggetti autorizzati di cui all'art. 9 e dallo stesso Consiglio Nazionale e dalle proprie Associazioni e 
Fondazioni. 

3. L'azione del Consiglio Nazionale è orientata ad accertare che gli Ordini territoriali ed i soggetti 
autorizzati: 

a) realizzino le attività formative con l'obiettivo di assicurarne l'elevato livello culturale e 
l'ampia e tempestiva diffusione tra tutti gli iscritti; 

b) accertino l1 effettiva partecipazione degli iscritti alle attività formative; 

c) adottino sistemi di rilevaziorié delle presenze tali da favorire la più ampia partecipazione 
alle proprie attività formative, anche da. parte di professionisti provenienti da Ordini 
territori~li diversi, 

4. Il Consiglio N.ationale, ai sensi deWart. 7, çomma 4, del D.P.R. n. 137/2012, può stipulàre 
convenzioni çoh le Università nelle quali stabilire regole comuni di riconoscimento r.eciproco dei 
crediti formativi professionàli e universitari. 

_5. Il Consiglio Nazionàle, ai sensi qeWart. 7, comma 41 del D.P.R. n. 137/2012, può emanare 
r~golameilti comuni con altri Consigli Nazionali, da approvarsi previo parere favorevole dei ministri 
vigilanti; al fine di lndividu.àre crediti formativi professionali interdisciplinari è stabilire il loro-valore. 

Art. 8 

Attribuzioni e compiti degli Ordini territoriali 

1. L'Ordine territoriale è ente formatore e vigila suWassolvimento dell'obbligo formativo da parte 
dei propri iscritti. 

2. Gli Ordini territoriali, nella loro circoscrizione territoriale, realizzano, anche di concerto con é) ltri 
Ordini e istituzioni locali, o in cooperazione/convenzione con altri soggetti este·r11i, una serie di 
attività formative che sottopongono all'approvazione del Consiglio Naziona.le nei tempi e helle 
modalità indicate agli articoli 13 e 14. 

3. Nel caso in cui l'Ordine per garantire l'offerta formativa si avvalga di soggetti esterni è necess.ario 
che questi svolgano le singole attività formative e operino sotto la direzione, il controllo e la 
responsabilitil dell'Ordine stesso. In nessun caso il soggetto esterno può avvalersi della qualifica di 
soggetto autorizzato dal Consiglio Naziùnale ai sensi dell'articolo 9. 

4. Gli Ordini terdtoriali garantiscono eventi formativi gratuiti la cui misura è determinata in ragione 
del numero degli iscritti nell'Albo al 1° gennaio di ciascun anno, nel modo che segue: 

a) eventi per un minimo di 30ore di formazrone annue, di cui almeno 6 in materie aventi ad 
oggetto l'ordinamento, la deontologia, i compensi, l'organizzazione dello studi.o 
professionale, la normativa antiricidaggio e le tecniche, di mediazione, se gli iscritti non 
superano il numero di cinquecento; 

b) eventi per un minimo di 60 ore di formazione annue., di cui almeno' 9 in materie aventi ad 
oggetto l'ordinam ento, la deontologia, i compensi, l'organizzazione dello studio 
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professionale, la normativa antiricidaggio e le tecniche di mediazione, se gli is.critti 
superano il numero di cinquecento ma non quello di mille.; 

e) eventi per un minimo di 90 ore di formazione annue, di cui almeno 15 in materie aventi 
ad oggetto l'ordinamento, la deontologia, i compensi, l'organizzazione cieli.o studio 
professionale, la normativa antiriciclaggio e le tecniche di mediazione, se gli iscritti 
superano il numero di mille. 

5·. ·Gli Ordini territoriali sono responsabili, ai sensi dell'art. 12, comma 1, lett. r) del D.Lgs. h. 
139/2005, dei contenuti delle attività formative e del controllo dell.'effettiva partecipazione degli 
iscritti agli eventi, anche quando le attività formative siano organizzate o sviluppate in cooperazione 
Cl in convenz.ione con altri soggetti e vigilano sull'asso lvimento dell'obbligo da parte degli iscritti nei 
modi previsti qall'att. 18. 

6. Gli Ordini potranno controllare e verificare, anche successivamente all'evento, la rispohdèni a del 
prbgramma inviato da, soggetti autorizzati di cui al successivo articolo 9 rispetto ail'effettivo 
svòlgimento dei lavori, all'effettiva partecipazione dei relatori, all'adeguatezza dei meccanismi di 
rilevazione delle presenze, Gli e·siti dei controlli effettuati saranno comunicati al Consiglio Nazionale, 
ai fini qellà conferma deWautorizzazio·ne. 

Art. 9 

Autorizzazione ad Associazioni di iscritti agli Albi e ad altri soggetti 

1. E' istituito presso il Consiglio Nazionale un registro contenente l'elenco delle Associazion i di iscritti 
nell'Albo e degli altri soggetti autorizzati all'organizzazione di attività di "formazione professionale 
continua" o "formazione permanente". Il registro è pubblicato su l sito di categoria. 

2. 11 Consiglio Nazionale deli!:>er'a ~ulle domande di au.torizzazione ad ùrganizzare le attività formative 
presentate dalle Associazioni di iscritti agli Albi e da altri soggetti e trasmette motivata proposta di 
delibera àl Ministro della Giustizia al fine di acquisire il pàrere vincolante dello stesso. 
L'autorizzazione viene concessa coh delibera motivata, tenendo conto delle c;:iratteristiche e della 
qualità della offerta formativa proposta. 

3. Le Associazion i di iscritti agli Albi e gli altri soggetti éhe intendono ottenere l'autorizzazion.e ad 
organizzare eventi formativi devono: 

a) ppssedere significativa esperienza nel settore della formazione professiohale degli ·iscritti 
nell'Albo dei dottori commercialisti e degli esperti contabili, comprovante competenza ed 
esperienza di metodo didattico e progettazione formativa, testimoniata dallo svolgimento di 
attività formativa in via continuativa da almeno tre anni; 

b) garantire che gli everit i formativi si svolgano presso sedi dotate di strutture adeguate 
sotto il profilò del rispetto della normativa vigente in tema. di sicurezza e che garantisca·no 
l'accesso ai disabili. A tal fine devono allegare all'ist,:m.za di cu i al comma 4 del presente 
articolo una dichiarazione sottoscritta contenente i'inipegno a fornire, in sede di 
organizzazione di ciascun evento formativo, la dichiarazione sostit ut iva di atto di notorietà 

9 



@ Con·sigllo Nazfonale 
dei OoUori.co·mmerdalistl 
e degli Esperii Contabili 

attestante- l'adeguatezza della sede di svolgimento del corso alla normativa in tema di 

sicurezza e di garanzia dell'accesso ai disabili; 

c) possedere uha struttura organizzativa adeguata allo svolgimento di attività di formazione 
in particolare per ciò che concerne la rilevazione delle presenze Et la distribuzione di 

materiale didattico, pubblicazioni e bibliografia di supporto; 

d) presentare, nel caso in cui intendano offrire eventi formativi in modalità e-learning, la 
documentazione contenente le caratteristiche tecniche della piattaforma informatica che 
utilizzano e garantire che la piattaforma consente di rilev9re. e verificare la pé:!rtecipazione 
degli iscritti all'evento, coerentemente con le norme tecniche per la formazione a distanza 

che saranno adottate dal Consiglio Nazionale; 

e) garantire lo svolgimento gratuito di almeno il 2.0% degli eventi formativi loro accreditati 
dal Consiglio Nazionale, da distribuire proporzfonalmente sul territorio in cui operano. 
Ciascun evento gratuito non può avere durata inferiore alle 4 ore e deve essere disponibile 
per almeno cento iscritti. L'Ordine comunque può concordare con i singoli soggetti 

autorizzati deroghe ai limiti soprc:i citati; 

f) garantire l'onorabilita degli associati, dei soci, degli a.-nministratori o dei rappresentanti 
legali dei soggetti che richiedono iiautorizzazione. in particolare essi non devono aver 
riportato condanne definitive per delitti non colposi o a peha detentiva non sospesa;. essere 
incorsi nell'interdizione perpetua o temporanea dai pubblici uffici;. essere stati sottoposti a 
misure di prevenzione o di sicurezza; aver riportato sanzioni disciplinari diverse 

dall'avvertimento o dalla censura; 

g) garantire la presenza di un responsabile scientifico di significativa esperienza e 
competenza nel le materie di pertinenza della professione che attesti l'adeguat ezza 

deli' offerta formativa; 

h} garantire l;:i presenza di relatori iscritti nell'Albo dei dottori commercialisti e degli esperti 
contabili o con qwalificà notaio, avvocato, consu lente del lavoro, magistrato! docente 
universitario di ruolo, rappresentante della P.A.; 

i) se aventi scopo di lucro, produrre i bilanci degli ultimi due esercizi al fine di comprovare la 

propria solidità economico-patrimoniale. 

4 . Le Associazioni di iscritti agli Albi e gli altri soggetti che intendono· ottenere l'autorizzazione per 
organizzare gli eventi formc1tivi di cu i al precedente comma devono: 

presentare apposita istanza al Consiglio Nazionale, corredata dalla documentazione 
comprovante i requ isiti di cui a.I comma precedente. I requisiti d.i cui alla lettere f} e h) 
possono essere autocertificat i dai diretti iriteressati. Il requisito sub b) è comprovato da 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà sottoscritta dal soggetto competente a 

rilasciarla; 

versare un contributo di euro 30Ò (trecento) per i diritti di segreteria. 

5. Il Consiglio Nazionale entro 45 giorni dal ricevimeni;o dell'istanza trasmette mot ivé;lta proposta di 
delibera al Ministero della Giustizia al fine di acquisirne il parere vincolante. Entro 30 giorni dal 
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ricevimento del parere il Consiglio Nazionale delibera il rilascio o il diniego dell'a_utorizzazione e 
comunica la decisione al soggetto richiedente. 

6. Le autoriizaziohi concesse hanno valid'ità fino al termine del triennio formativo in corso. Il 
soggetto cui non è stata concessa l'autorizzazione non può ripresentare ·istanza prima di un anno 
dal ricevimento della comunicazione di rigetto. 

7. Il venir meno di uno dei requisiti di cui al comma 3 deve essere tempestivamente comunicato al. 
Consiglio Nazionale. Le autorizzazioni concesse possono essere revocc:1te, previo parere vincolante 
del Ministro della Giustizia qualora il Consiglio Nazionale ri levi il venir meno dei requisiti necessari 
ai fini del r ilascio dell'autorizzazione o della qualità della formazione erogata. A tal fine i soggetti 
autorizzati devono presentare al Consiglio Nazionale, entro il 15 gennaio di ciascun anno, la 
documentazione attestante il mantenimento dei requisiti indicat i al comma 3 ed un'an·alitica 
relazi°one sull'attività formativa erogata nell'anno precedente. La mancata erogazione degli eventi 
formativi gratuiti comporta la revoca dell'autorizzazione. 

TITOLO lii 

VALUTAZIONE E APPROVAZIONE DEGLI EVENTI FORMATIVI 

PROCEDURE PER L'ATTRIBUZIONE DEI CREDITI FORMATIVI PROFESSIONALI 

Art. 10 

Attribuzione dei crediti agli eventi formativi 

1. Il Consiglio Nazionale va luta ed approva gli eventi di formazione professionale continua ed 
obbligatoria organizzati dagli Ordini t erritoriali, dai soggettì autorizzati di cui all'art. 9 e dallo st esso 
Consiglio Nazionale e dalle proprie Associazioni e Fondazioni. 

2. ·Per la partecipazione alle attività di "aggiornamento" di cui all'art. 11 comma 4, il Consiglio 
Nazionale valuta i singoli eventi t enendo conto della durata effettiva e degli argomenti trattati e 
attribu isce i crediti formativi adottando il parametro: 1 ora= 1 credito formativo professionale. 

3. Per le, attività di "formazione" dl cui all'art. 1, comma 5, il Consiglio. Nazionale, anche awalendosi 
dell'ausilio della Commissione per la valutazlone delle attività di formazione professionale, valuta i 
sihgoli eventi tenendo conto dei seguenti elementi: 

a) predeterminazione.d~gli obiettivi formativi dell'iniziativa o at.tività; 

b} tipologia (livello base, avanzato,, specia listico); 

c) numero dei partecipanti; 

d) durata; 

e) attualità dell'argomento; 

f) attinenza alla professione, per natura tecnico-professionale del tema; 

g) carattere interdisciplinare del tema; 
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h} taglio pratico e operativo; 

i) tipologia e qualità dei supporti di ausiiio all'esposizione (quali proiezione di filmati, uso di 
diapositive :e la distribuzione anticipata di materiai e di studio); 

j) metodologia didattica adottata (ad es. s.imulazione, tavola rotonda, lezione frontale); 

k) partecipazione e interattività (eventuale spazio dedicato alle domande, raccolta preliminare 
dei quesiti);. 

l) metodi dì controllo della continua ed effettiva partecipazione come verifiche intermedie e 
verifica finale; strumenti di consultazione e dibattito permanenti (blog, wiki, fon.,1m ... ); 

m) coerenza dei contenuti rispetto alla tipologia di attività formativa; 

ri) valutazione dei curricula dei relatori in relazione alla pertinenza delle esperienze ed alle 
qualifiche posseduta rispetto all'argomento oggetto di trattazione ed alla metodologia 
didattica adottata; 

o) coinvolgimento dei partecipanti in un prodotto finale quale documento o pubblicazione. 

li Consiglio Nazionale attribuisce alle attività di "formazione" almeno un 1 credito formativo 
professionale per ogni ora, tenuto conto dei criteri sopra elencati. 

4. Per gli eventi formativi che prevedono più annualità il Consiglio Nazionale valuta l'attribuzione 
dei crediti formativi per ciascuna annualità. 

Art.11 

Attribuzione dei crediti alle attività di formazione a distanza 

1. Affinché siano idonee ad attribuire crediti formativi, le attività di formazione a distanza di cui al 
comma 4, lett. a) e al comma 5, dell'articolo 1 devono essere rea lizzate in conformità alle norme 
tecniche per la formazione a distanza che saranno adottate dal Consiglio Nazionale. Responsabili 
del contrqllo dell'effettiva partecipa;?:iòne dE!ll'iscritto all'attività formativa sono l'Ordine territoriale 
ed il soggetto autorizzato di cui all'art. 9, che hanno organizzato l'evento. 

2. Le disposizioni di cui al comma precedente non si applicano nel caso di eventi formativi a distanza 
organizzati ed erogati dal Consiglio Nazionale e da proprie Fondazjolii e Associazioni, ovvero da esso 
direttamente approvati ai sehsi dell'art. 10, che si considerano automaticamente approvati. 

Art, 12 

Richiesta di approvazione degli eventi organizzati dai soggetti autorizzati dal Consiglio Nazionale 

1. Gli eventi formativi organizzati dai soggetti autorizzati di cui all'art. 9, sono approvati dal Consiglio 
Nazionale su istanza dell'Ordine territorialmente competente. 
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2. I .soggetti autorizzati presentano all'Ordine territorialmente competente le richieste di 
approvazione degli eventi di cui all'articolo 1, commi 4 e 5, almeno 6.0 giorni prima del loro 
svolgimento. · 

3. Gli Ordini istruiscono là richiesta verificando l'esistenza delle caratteristiche di cui all'art. i, commi 
4 e s." Altresì, nel corso dell'istruttoria, gli Ordini verificano la compatibilità dello svolgimento 
deWevento con l'attività formativa programmata nell'ambito del propri territori, al fine di consentire 
la migliore attività form·ativa degli iscritti. 

4. Al termine della fase istruttoria, gli Ordini inoltrano al Consiglio Nazionale, tramite piattaforma 
web, le richieste .e l'esito dell'istruttoria di cui al comma precedente. 

:5. I soggetti autorizzati di cui aWart. 9 versano all'Ordine territorialmente competente, a titolo di 
rimborso delle spese ge~tione per l'utilizzo della piattaforma web e di éontabilizzazion·e dei ere.diti 
formativi, un contributo, per ciascuna giornata del l'evento, pari a 5,00 euro per ogni partecipante 
iscritto negli Albi dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, con un minimo di 250,.00 euro 
per ciascun evento formativo a pagamento apprdvato; Il rimborso delle spese è dovuto per ciascuna 
edizione dell'eventb formativo. L'Ordine può comunque concordare con i singoli soggetti autorizzati 
una diversa determinazione del contributò dovuto. 

6. Le Fondazioni e le Associazioni costituite o partecipate da uno o più Ordini e le Associazioni 
sindacali di categoria maggiormente rappresentative riconosciute dal Consiglio Nazionale sono 
esentate dal pagamento del contributo di cui al comma precedente. 

Art.13 

Richiesta di approvazione degli eventi 

1. Gli Ordini territoriali inoltrano al Consiglio Nazionale, tramite piattaforma web, le richieste di 
approvazione ed attribuzione dei crediti alle proprie attivit~ formative e a quelle organizzate dai 
soggetti autorizzati ai sensi dell'art. 9, nella circoscrizione territoriale di competenza. 

Per ciascun evento, l'Ordine deve indicare: 

a) la tipologia; 

b} il titolo dell'evento e gli argomenti oggetto di trattazione; 

c) la durata di trattazione degli argomenti, In ore o frazioni di ora; 

d) la/e data/e di svolgimento dell'evento; 

e) il luogo di svolgimento che deve essere compreso nella circoscrizione di competenza per 
dell'Ordine territorial'e; 

f) l' indicazione e la qualificazione dei re!.atori; 

g) le informazioni richieste cli sensi dell'articolo 10, comma 3. 

2. Lè informazioni richieste alla lettera g) del comma precedente devono essere rese solo per gli 
eventi di "formazione" di cui all'articolo 1, comma 5. 
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3. Relativamente alle attività di formazione a distanza, di cui al comma 4, lett. a) e al comma 5, 
dell'articolo 1, ai fini dell'approvazione e dell'attribuzione dei relativi crediti formativi, gli Ordini 
territoriali, i soggetti autorizzati di cui all'art. 9 per il tramite degli Ordini territoriali e le Associ~zioni 

e Fondazioni del Consiglio Nazionalè, mediante piatt~forma web dedicata alla formazione, devono 
altre.sì indicare tutte le informazioni richieste dal Consiglio Nazionale in conformità alle norme 
tecniche per la formazione a distanza che saranno adottate dal Consiglio Nazionale. 

4. Gli eventi organizzati, anche in modalità e-learning, dal Consiglio Nazionale e da proprie 

Associazioni e Fondazioni, sono inseriti a cura dello stesso Consiglio Nazionale o dell'Associazione o 
Fondazione del Consiglio Nazionale in un'apposita sezione dedicata della piattaforma web. 

Art.14 

Valutazione e approvazione deg_li eventi formativi 

1. Pressò il Consiglio Nazionale è cost_itl!ita una Commissione per la valutazione delle attività di 

formazione professionale continua. 

2. Il Consiglio Nazionale valuta definitivamente ed approva gli eventi formativi proposti dagli Ordini 
territoriali, dai soggetti autorizzati di cui ail'art. 9 su lla base dell'istruttoria degli Ordini territoriali e 

dalle proprie As.sociaziòni e Fondazioni_. 

3. Le richieste di approvazione degli eventi formativi organizzati dai soggetti autorizzati devono 
essere sottoposte agli Ordini locali almeno 60 giorni prima del ioro svolgimento che trasmetteranno 
l'istruttoria al Consiglio Nazional_e almeno 30 giorni prima pel loro svolgimento. 

4. Le richieste di approvazione degli eventi formativi organizzati dagli Ordini territoriali e dalle 

Associazioni e Fondazioni del ConsigÌio Nazionale devono essere sottoposte al Consiglio Nazionale 

almeho 30 giorni prima del lòl'o svolgimento. 

5. l_l Consiglio Nazionale, entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta, ile delibera l'approvazione 
o ·il rigetto. Qualora le inform;nioni risultino carenti, il Consiglio Nazionale, m~diante piattaforma 

dedicata, richiede all'Ordine, al soggetto autorizzato ed alle proprie Associazioni e Fondazioni l'invio 
dei documenti necessari per completare l'istruttoria. Il mancato invio delle informazioni o dei 
documenti richiesti entro 30 giorni dalla richiesta da parte del Consiglio Nazionale determina il 
rigetto della domanda. li Consiglio Nazionale delibera entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta 

sanata. 

6. Per eccezionali motivi l'attribuzione dei crediti_ alle attività formative può essere effettuata dal 
Consiglio Nazionale anche dopo lo svolgimento delle stesse qualora l'Ordine territoriale o 
l'Associazione/Fondazione del Consiglio Nazionale abbia inoltrato motivata richiesta di 

approvazione tardiva dell'evento. 

7. Gli eventi organizzati, anche in modalità e-learning, dal Consiglio Nazionale sono approvati con 

delibera del Consiglio Na~:ionale. 
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TITOLO IV 

IL RICONOSCIMENTO DEI CREDITI AGLI ISCRIITI E LA VIGILANZA 

Art.15 

Riconoscimento dei crediti alle attività formative particolari 

1. Alle attività formative particolari di cui all'art. 1, comma 6, i crediti formativi sono riconosciuti 
nella misura prevista nella seguente tabe lla: 

Limiti 
Attività formative particolari Credit i ·attribuiti massimi 

annuali 

aJ Relazioni agli eventi formativi approvati dal Consiglio Nazionale, 1 ora =3 CFP max 15 

b) Relazioni nelle scuole e hefcorsi di formazione per praticanti approvate da l Consiglio 
l ora a:3.CFP max15 

Nazionale. 

e) M o~e_ratore agli eventi formativi approvati dal Consiglio Nazionale. 1 evento= 3 CFP max 15 

d) Pubblicazioni di natura tecnico-professionale su argom enti compresi nell'Elenco delle ~ CFP per ogni articolo di almeno 3.SOC 
max 15 

materie oggetto delle attlvit~ formative. battute 

e) Docenze presso Università nelle materie comprese nell'Elenco delle m at erie oggetto 
1 CFU= 2 CFP max16 

delle attività formative. 

f) Docenze annuali presso ist ituti t ecnici ed ·enti equiparati nelle materie comprese 
4 CFP max4 

nell'Elenco delle materie oggetto delle attività formative. 

g) Partecipazione alle commissioni per gli esami di Stato per l' esercizio della professione di 
dottore comme"rclalist a e di esper to contabile e per l'esame per l' iscrizione al registro 5 CFP per ogni sessione max10 
del revisori contabili. 

n) Partecipazione alle commissioni di studio e gruppi di lavoro del Consiglio Nazionale, 
1 riunione = 2 CFP max16 

degli Ordini territoriali e loro Fondazioni. 

i) Partecipazione al gruppi di lavoro e alle commissioni di studio degli organismi nazionali 
1 riunione =. 2 CFP max.16 

e internazionali èul aderisce il Consiglio Nazionale. 

I) Partecipazione alle commissioni minister iali e parlam entari, nazlorial i o europee. 1 riunione= 2· CFP s.l. 

m) Partecipazione alle commi~sloni degli organi di governo del ç:omuni, delle Province e 
1 riunione=2CFP max l O 

delle Regioni. 

n) Par tecipazione alle a~semblee degli Ordini territor iali per l'approvazione del bilancio 
1 r iunione= 2 CFP m ax 4 

preventivo e consuntivo. 

o) Superamento di esaini in corsi ·universitari e master, in Italia e ijll'estero, nelle materie 
Il numero di crediti formativi professlonal 

comprese nell'Elenco delle mater ie oggetto delle attività formative; gli esami suddetti 
devono attrlbulre·credlti formativi universitari. (solo f ino all c1 stipl!lil delle convenzioni 

è pari al numero di cre/:fiti formativ· maxlO 

di cui all'art. 7, comma 4) 
universitari attribuit i all'esame 

p) Part~ipaziqne ad eventi formativi non accreditati, organizzati da Università, Autorità 
Indipendenti o alt re Istituzioni pubbliche aventi ad ogget~om aterie professionali, di cui 1 ora=1CFU maxlO 
sia attestata la partecipazione dal soggètto organizzat ore. 

q) Partecipazione a comitati scientif ici o editoriali di Associazioni/organizzazioni costituite 
1 riunione = 2 CFP max16 

dagli Ordini t erritoriali o da l Consiglio Nazionale. 
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Art. 16 

Rilevazione delle presenze 

1. La presenza degli iscritti agli eventi formativi è verificata dal personale di vigilanza .dell 'Ordine, del 
soggetto àlitorizzato e del Consiglio Nazionale mediante metodi di rilevazione elettronica ovvero 
m1=diante [a rilevazione di firme di entrata e di uscita degli iscritti stessi. 

2. Il soggetto autorizzato rilascia agli iscritti negli Albi le attestazioni di frequenza recanti il numero 
dei creditr attribuiti. 

3. Il soggetto autorizzato, entro 30 giorni dalla data di svolgimento dell'evento, owero, dall'ultimo 
giorno di svolgimento qualora questo si tenga in più giornate, deve trasmettere agli Ordini di 
appartenenza dei partecipcJnti allè c1ttività l'elenco dei nominativi ed il numero di CFPmaturati dagli 
iscritti nel!' Albo da questi tenuto, secondo le modalità indicate da ciascun Ordine. 

4. Per gli eventi formativi organizzati con la modalità della formazione a distanza, la rilevazione delle 
presenze e il riconoscimento al partecipante dei crediti formativi awerrà in conformità alle 
pròcedure descritte nelle norme tecniche per la formazione a distanza che saranno adottate dal 
Consiglio Nazionale. 

Art. 17 

Riconosc.imento çlei crediti formativi agli iscritti 

1. L'Ordine territoriale riconosce agli i$critti nel!' Albo i crediti formativi 

per la partecipazione agli eventi formativi di cui al comma 4 e al comma 5 dell'articolo 1; 

per lo svolgimento delle attività particolari dj cui al com·ma 6 deU'articolo 1. 

.2. Il riconoscimento dei crediti formativi professionali per la partecipazione ad eventi organizzati da 
altri Ordini territoriali, dai soggetti autorizzati e dal Consiglio Nazionale è compito dell'Ordine di 
appartenenza dell'iscritto nell'Albo, che vi provvede a seguito delle comunicazioni riçevute ai sensi 
dell'art. 16, comma 3. 

Art.18 

Vigilanza dell'Ordine e valutazi<me delle inadempienze 

1. L'Ordine verifica l'asso lvimento dell'obbligo di formazione professionale da parte degli iscritti. 
Tale verifica è svolta al termine di ogni anno, anche a campione, con riferimento al numero minimo 
annuale di crediti formativi ed al t ermine di ogni triennio, con riferimento al numero minimo 
triennale di crediti formativi. 

2. La verifica an·nuale dell'àssolvimento deWobbligo formativo è svolta con lé seguenti modalità: 

a} entro il 30 marzo di ciascun anno formativo l'Ordine verifica, anche a campione, 
l'adempimento dell'obbligo formativo annuale da parte degli iscritti e richiede a coloro che non 
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risultano in regola sulla base dei dati in suo possesso, di autocertificare l'attività formativa svolta 
nell'anno precedente owero di documentare i casi di impedimento derivant i da c~usa di forza 
maggiore; 

b} entro il 30 giugno di ciascun anno formativo l'Ordine, sulla base della documentazione 
ricevuta e di quella in suo possesso, verificherà l'ammontare dei crediti conseguiti nell'anno 
precedente da ciascun iscritto. Tale verifica sarà comunicata agli isçritt i che non abpiano conseguito 
almeno i 20 crediti formativi di cui all'artico lo 4, comma 3 ed agli iscritti che non abbiano conseguito 
almeno i 7 crediti formativi di cui all'articolo 5, comma 2. 

3. A conclusione del triennio formativo la verifica dell'assolvimento dell'obbligo. formativo è svolta 
con le seguenti modal ità: 

a) entro il 30 marzo dell'anno successivo l'Ordine verifica l'adempimento dell'obbligo 
formativo triennale da parte degli iscritti e richiede a coloro che non risultano in regola sull"a base 
dei dati in suo possesso, di autocertificare l'attività formativa svolta nel triennio prece.dente ovvero 
di documentare i casi di impedimento derivanti da causa di forza maggiore; 

b) entro il 30 giugno dell'anno successivo, l'Ordine dovrà predisporre per ogni iscritto uri 
riepilogo totale dei crediti formativi conseguiti con dettaglio anno per anno. Il Consiglio dell'Ordine 
comunica al Consiglio di Disciplina i nominativi degli iscritti che dal prospetto non risu ltino in regola 
con l'obbligo formativo. Il Consiglio di Disciplina ha compet enza ad effettuare l'attività pre­
istruttoria e l'eventuale apertura del procedimento disciplinare a carico di coloro che non hahno 
adempiL1to l'obbligo formativo, 

4. Il provvedimento disciplinare adottato nei confronti dell'iscritto è annotato nell'Albo. I 
professionisti ai quali sia stata irrogi3ta una sanzione per il mancato adempi~ento dell'obb ligo 
formativo non possono essere inseriti negli elenchi previsti da specifiche normative, o formati dal 
Consiglio dell'Ordine su richiesta dell'Autorità giudiziaria, della Pubblica Amministrazione o di Enti 
pubblici, al fine dell'assegnazione di incarichi o della designazione di Commissario di esame. 

TITOLO V 

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 

Art. 19 

Norme di attuazione 

1. In relazione alle disposizioni del presente Regolamento, il Consiglio Nazionale emana norme di 
indirizzo, coordinamento ed attuazione che definiscono modalità e procedure di svolgimento delle 
attività e degli eventi relativi alla formazione professionale continua. 
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Art. 20 

Norme transitorie 

1. Gli eventi formativi già approvati dal Consiglio Nazionale alla data di entrata in vigore del presente 
regolamento sono utili ai fini dell'assolvimento dell'obbligo formativo. 

Art. 21 

Entrata in vigore 

1. Il presente Regolamento elitra in vigore a partire dal ;I. 0 gennaio 2016. 
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